
RE 
RE

 AE 
AA

 
PIER

 
e p

g i
nn 
a
 

: 

i 
; 
1 
; 

i 

6 

i 

i 
i 

  

0° 
MES

IA 
S
I
S
E
F
 

Aa 
0A
 

R
U
I
Z
 

  

  

Liad
 

  
  

  

RIENTRI ORE 

Direzione 
Uiine, Vicolo di Prampers È. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: por 

sn anno L, 16 — per un semestre L. 8.60 
= Der un trimestre L. Bb. — Un numere 
toni, È — Arrstrsto sent. 10. 

an] 

Gli sbbofamonit non disdettati sì ia- 
tendono rinnovati, 

  

did corrispondenti — I manogeritt. sua 
89 restituiscono. si respingono i” settere 
odi E Diaghi aoa adfrane set, 

canne. rm attrae ER 

Anno VII — N 192970 

Mii van in A AI Arr ein DR E i AE ee rr I 

La neutralità dell on. Giolitti 

Per solito, si i scrivere nella 

Gazzetta Ufficiale sotto l’annunzio della 
formazione dsi nuovi ministeri l’annota- 

zione: « non si mandano ulteriari par- 

tacipazioni », perchè niente di più inutila 

delle righa cen cui i ministri narrano ai. 

lore dipendenti d'avere assunto la carica. 

Fanno sapere questo fatto a gente che 

lo sa bsnissimo, e aggiungono alla no- 

EROE TEN 

tizia alcune ‘raccomandazioni « compli- , 
A, 

su nane 
ate SARI 

lé 
PAC DIE 800 YES gi 

stegsi dal 1868 fico alla cor in mazione 
dei parlamenti. Ma la parele cha Giolitti 

Gi questo duhbiai 
ma 

ha inviato ai funzionarii dell'interno non. 

potevano sssare sopnrezsa a titolo di au- 

perfluità, perchè egli ha inviato ad essi 

usa parts del sus futuro programma, 

una norma della Inro azione. 

Ssnenchè io mi domando: 

‘ contentarci 

    

SSR AZ SERIERI: 

Ta smuee signatos Sure auodalma tegsnt? 

APART ng e ee Ae 

fonne fuvant animos lauder quas sarmina furnduni 
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Quas piatt mundu, vinsat et ipsa modo. 
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soltanto le 

vits dei 

effettivamente lavorare. 

estrema violenza contro la: 
i 

liberi lavoratori, o se debbano. 
agire in modo che questi ultimi possano , ì 

Il qua! dubbio è stato così insistente. 
nei giorni passati, che gli scioperanti sono : 
stati bensì impediti, quando lo sono stati, : 
d’infierire sulle persone dei non scfope- ; 
ranti, 

î 

ma sono stati lasciati liberi d’eser-, 
citars tutte le minacciose pressioni dalle : 
quali potesse prevenire la desistenza dal. 
lavoro. Ora, al governo i prefetti avreb- 
bero certamente domandato la risoluzione . 

-Qli-avrebbsro chiasto: 
insomma che cosa dobbiamo fare?, 

Dobbiamo adeperarci in modo che i non 
scieperanti riescano a lavorare, 0 deb-; 
biamo adoperarci in modo che i non scio- 
psrauti riescano a lavorare, o dobbiamo : 

che mon siano bastonati e 

| peggio? 
dopo que-: 

ste istruzioni il prefetto d’una provincia. 

dello divergenze tra capitale e lavoro, 

egli ne saprà quanto na sapeva prima, 

perchè la circolare Giolitti sembra met- 

tere i punti sopra molti î, roa in verità, 

non ns mette Nessuno. 

Quali erano ls incertezze cha l’agita- | 

zione sociale poteva porre nella condotta 
dei funzionarii: quali parciò gli schiari- 

menti di cui potevano aver bisogna? 

Lasciar liberi gli scioperi o le serrate 

degli industriali, cicè le dus forme 0p- 

posta di resistenza operaia 0 capitalistica; 

i prefetti sapavano benissimo di doverlo 

fare, non tanto perchè oramai questa li- : 

bertà è voluta da tutti | ministeri, ma 

perchè è voluta dalla leggs. Fare atto di 

pic ficaziona col banevolo intervento della 

propria autorità, era anch' essa uu ’abitu- 

dine oramai costante; l’ « affsttuosa cura. 

delle legittime aspirazi ioni dalla classe 

lavoratrice » è pol un ufficio pù del po- 

tere legislativo per mezzo di buone leggi 

sociali, che det funzionarii, ai quali è 

dato così insufficients modo di prendersi 

questa cura. 

Quindi queste capitali istat ii giolit- 

tiane o ripetono coss solite o ne dicono 

alcune che dai prefetti sono inapplicabili. 

Ma dove i prefstti avaano bisogno di 

aver lume, tanta è ststa sotto gli altri 

miniatari, di Giolitti, Fortis e Sonnino, 

la oscillazione della condotta governativa 

e quirdi prefettizia, era questa triplice 

questione: primo: pessono alcune velta 

‘i prefetti far eseguire dalla forza pubblica 

alcuni lavori che gli operai disertino ? La 

Circolare Giolitti sembra dire di no per- 

chè ne sarebbe alterata la riapettiva po- 
sizione spontanea del capitale a del lavoro. 

Ma se sciopsrano i lavoranti del gas, 

volete far restare le città allo scuro? 

Evidentemente na: quindi ecco un caso 

in cui l'assoluta neutralità daevrà per 

forza essere rotta. E se sciaperassero tutti 

i miatitori vorrete lasciar perdere il gra- 

no ? Anche qui no: i soldati che mie- 

tsssera iu loro vece non sarabbero altro 

che pempiari incaricati di salvare il grano 
dall'incendio del gole. 

E:co dunque che quests assoluta neu- 
tralità dere intendersi in sanso nen 25- 

soluto, E allora perchè turbsra la testa 
dai prefetti con qusll’aggattivo Interpre- 

tabila a discrezione: perchè lasciarli nel 

dubbie di intsrpretar bane 0 male qus- 

st ordine così reciso a parole e co-ì mal- 

leabils in faito? 

La seconda questione di grandissima 

attualità era la e i soldati messi 

di guardia tra la folle per quel « man- 

teiimento dell’ ordina consentito dalla 

_legge » devono star )l a prendersi le 

eventuali, o meglio le sicure sassate, 0p- 

pure devono considerarla come una vio- 

lazione dell'ordine degna d’esaer repressa ? 

Qui la cirzolare tace, o almeno nor fa 

una parola cha sostenga e difanda i man- 

tenitori armati dell'ordine, i quali da 

qualche tempo sons la vittima des'guate 

del disordine. Un. povero. prefstio cen 

quella circolare in mano non sa ancora 

se la forza dell’esarcito debba far ufficio 

‘ di debolezza organizzata, oppure se debba 

essicitare quslehe mezzo perchè ls legge 

da esso rappresentata eviti di essere s0- 
praffatta. 

La terza Idpora è Afdimonte quella 

cha si riferisce alla libartA dal lavoro, In 
teoria la circolare dice: 
le pubb'iche libertà »; ma lo dice così 
genericamente, con tants paura che la 

« liberià del lavoro. possa dirsi classificata 
| fra queste libertà, da indurre i prefetti 

tel dubbio, se essi debbano impadire 

« rispetto di tutta 

‘in cui accadono scioperi o altri spisodii. 

E:co dunque che la circolare Giolitti 
dice tutto ciò che era superfluo dire, e 
tace sopra tuite le questioni che sarsbbe 

‘ stato necessario chiarire, Sa egli si fosse: 

“coms si dovrà ragolare? A parer mio, limitato alla solita partecipazione generica 
; del suo eventa al potere si sarebbe potuto 

  

dire: «un altro telegramma sprecato » 
. Ma dal momento che egli pretendeva 
dare una norma ai dipendenti, le sus 
parole hsuno îl torto di non aver dato 
questa rerma. I funzionarii, malgrado 
tanta amania ministeriale di far istruzioni 

nuova e precise, possono rispondere: ma 
ns sappiano quel nulla che sapevamo 

sotto il ministero Sonnino. 
F. Crispolti. 

  

A proposito ! 
L’on. Earice Ferri, venerdì, ha tela- 

grafato da Portomaggiore, in questi ter- 
mini, al presidente del Consiglio e mi- 
nistro dell’interno on. Giolitti: 

Ministro Interni — ROMA. 
Leggendo cra nella sua circolare i rin- 

novati e non mai mantenuti propositi 
della « più assoluta neutralità nelle lotte 
fra capitale e lavoro » l’avverto (come 
già invano protestai col precedente mi- 
nistero) ehe sd Argenta la prosira ca- 
valleria è adoperata non già a difendere 
l'onore della bandiera nazionale, bensì a 
ssortara ignobilmente mattina « sera tra- 
sportandoli sui carriaggi militari alcuna 
dozziua di incoscienti « k'umiri», 
vanno nel molinellese, perchè ivi dei 
propristari feudali cttengono dal governo 

che l’essrcito, pagato colle tasse pagate 

ancha dai poveri, sia messo a scandaloso 
e provocatorio servizio del capitale contro 
il lavero. Enrico Ferri. 

L’on. Giovanni Giolitti ha così risposto 
venerdì stesso: 

Enrico Ferri — PORTOMAGGIORE. 
Richiamo l’attsnzione del Prefetto sopra 

i fatti che Ella mi telegrafa. I miei pro- 
positi seno ora coms În passato quali li ho 
manifsatati nella circolare che E la ricorda. 

Cordiali salut!. Giolitti. 
Senza commenti | E ora aspettiamo di 

vedera in Argenta i krumiri massacrati | i 
‘ sul muso di quattromila cialtroni il so- dagli scioperanti o... viceversa. Si vuole 

insomma la guerra civile. 
  

Il Congresso delle opere salesiane. 
Milano, 4. — Gan | intervento del car- 

dinzle Fo: rari si è oggi alle 16 fnaugu- 
gato il V. G ngresse Internazionale delle 
opare Salesians, nel grandioso istituto 
eretto dai Sealesisni in via Gopernrico. 
Molts le care ed i patronati rappresen- 
tat'; molta le adesioni di cardinali e ve- 

scovi psrveruta. 

Il Papa ha masidato un suo breve per 
l’accasione. Vaune solennemente bane- 

detta ed aperta al pubblico Ja spiendida 
ch'esa di Spataro 

gl risultati dia 

Ssacondo ls notizia pervenute dai vari 
collegi sulle elezioni di demevica i 1sul- 
tati deficitivi sarebbero questi: 

  

Torino — eletto M:rgari soc. contro 
Cattaneo” cost. 

Alessendria — eletto Zorbeglio soc. 
contro Zappi cost. 

Gatanie — eletto De Felice soc. 

Gonzaga — eletto Rarico Ferri soc. 
| Pertomaggiore — eleito Earico Ferri. 

Sin Giovanni in Persiceto — eletto 
Giacomo Ferri soc. contro Alberto Ber- 
gsmini cost. 

Stradella — eletto Montsmartini soc. 
Borga San Donnino — elette Berenini 

socialista. 

Revigo — eletto Badaloni soc. 

che 

i 
I 

| 
Î 
i 

  

tar 

Ostiglin — eletto Gstt! soc, contro Bo- 
relli cost. 

Bozzolo — eletto Areldi soc. 
Castelmaggiore — eletto il marchese 

Tanari così. contro Bantini soc. uscente. 

Milano V — eletto Turati soc 
Milano VI — eletto Glaudio Treves soc. 
Empoli — elstto Mazini soc. contro 

Donati cost. 

Pescarolo — eletto B ssolati soc. 
Mirandola — eletto Aunini soc, 
Belluno — aletto Maeni cos. 

Perera soc. uscante. 
Bialla — proclamato Îl ballottaggio fra 

, Bona cost. (con prevalenza di vati) e Ri- 

gola. 
Sciacca a il ballottaggio 

fra Tasca di Cutò soc. a Amsti cost. 

Cossato — slatto Roniagi soc. 
Guastalla — L’adunanza dei presidenti 

non ‘addivenne alla proclamazione del 
risultato della votazione sd ha rinviato 
gli atti alla presidenze dalla Gsmara. 

' Erano centro Sichal soc., B:rtrand Bel- 
| tramelli cost. 

Carpi — Proclamato eletto Bartezi. La 
minoranza dei presidenti sostenne però 
che Bsrtesi non raggiuass il numero dei 

voti prescritti dalla legge. Si prevede che 
la Giunta delle elezioni proclamerà {il 
ballottaggio. 

contre 

  

Note e commenti 

Dopo le elezioni. 

Le elezioni politiche di domenica ci 

suggeriscono alcune osservazioni, che pos- 

sono fernar vantaggiose tra roi per le 
future elezioni. 

I socialisti dunque, coma ieri dicemmo, 
hanno parduto qualche collegia; il loro 

  

  
gruppo parlamentare ne esce perciò dimi- : 
nuite. M: più solenne sarebbs stats la 
loro sconfitta se gli amici dell’ordins: 
avessero vinta l’apatia e fossero corsi a 

votare. Citiamo qualche esempio. 
Nel collegio di Carpi è riuscito. — al- 

meno per ora — il socialista B:rtesi con 
1913 voti, mentra il suo 
moderato Molfnari, ne ebba 1770. Una 

differenza quindi di 143 vot'. 
che a Carpi vi sono 4969 el:ttori politici, 
dei quali solo 3889 vetarono. E gli altri 
1080? Ammettiamo che di questi due 
terzi sieno stati impossibilitati ad acce- 
dere alle urne; ma sopra un terzo — 
che bistava a dare la vittoria al moade- 
rato — pesa la colpa dall’ignavia. Igaavia 
che rissontrasi solo tra ! partiti dall’or- 

dine, pcichè negli altri partiti — appunta 
psrchè giovani — c'è l'entusiasmo e di 
conseguenza la sollacitudina. 

Le stess» dicasi di altri collegi. A 

Empoli su 7803 issritti, votarona 5479; 
duemila astensionisti, chs lasciarono la 
vittoria al socialista Masini. A Gassato sui 

12039 iscritti, votarono 6152 e tra una 
massa di sei mila dormisati trovò facile 

passaggio il socialista Rondani. Ad Ales- 
sandria su 11828 iscritti voiarano 7491; 

; cialista Zsrboglio poiò quindi eantare 
! vittoria. Non parliamo poi di Milano, 
‘ dova la estensioni 

marti | 

sono state enormi: 

nel V collegio su 13825 iscritti, hanno 
votato 49301 

dati socialisti non avevano competitori, 
riuscirono con una votazione ridie cha 

Valga a essmpio Gonzaga, dova Earico 
Ferri riuscì eletto can 2018 voti, mentre 
il collegio ha 8718 iscritti. 

E’ duoque l’apatia, l’accidia, l’indiff:- 
renza che uccide fl partito dell’ordine. 

Quattro socialisti vivi sono padroni di 
un sampo occupato da mille moderati 

ergo 

i cattolici. 

Nalle passate elezioni È cattolici hanno | 
preso parte aitiva in tutti i collegi. La, 
stessa Unità Catiolica questa volta appogg ò 
la candidatara dell'avv. Guido Donati 
‘nel collegio diEmpoli. E nel collegio di 
Badia Palesine i sattolici si affarmarono 
— conto Badaloni — sul nome del prof, 
Giuseppa Toniolo, il quale parò non aveva 
accettata la candidatura. — 

Tra i cattolici poi vi fu una acrezio, 
screzio portato dagli autonomi, destinati a 
guastare non poche cese nel campo del. 
l’azione nostra, ss avranno vita e seguito. 

Essi deliberarono di astenersi dovunque 

non fosse possibile portare uno dei loro. 
Ecco il loro ordine del giorno votato a 
Bologna: 

«Il consiglio dirsttivo della Lega Ds- 

mocratica Nazionale, riunitosi in Bologna 
il 19 maggia; 

in seguito alla convocazione dei comizi 
é!sttorali pel tre giugno prossimo nei 
collegi dei socialisti dimissionari; 

considerato chs nella presenta divisione 
dei partiti in parlamento, comb:ttera ls 
candidature degli stessi socialisti a favore 

di candidature d’uomini dsi partiti oppo- 
sti, sarebba in fatto opporsi a che gli 
interessi delle classi lavoratrici avassero 
in parlamento una propria rappresentanza: 

che quindi dall'assenza dsi socialisti 
dalla Camera seguirebba senza dubbio 
una diminuzione dell’interessamento, già 
così debale e amb'guo, di questa perla 
legislazione sociale 0 per le varie que- 
stieni nelle quali è p'ù direttamente in 
csusa il miglioramento delle condizioni 
dal proletariato; 

che infine, nella massima parte dei col- 
legi vacanti, contro f socialisti saranno 
portati candidati delle varia frazioni della 

b>rghesia, i quali andrebbero ad accre- 
scere il numero di quella maggioranza 
multiforme e fluttuante la quale, ispiran- 
dosi il più spesso nella sua condotta a 
criteri di opportunità private e di ints- 
resst locali  particolar!, sfugge a qual- 

siasi efficace controllo degli elattiori a 
dalla epinione pubblica, a mette i governi 
nella necessità di adattarsi ad una inerzia 

fitta di concessioni a di transazioni di 

corridei ed instta a risolvere i! gravi ed 
urgenti problemi della vita pubblica; 

considerato, d’altre parte 
che dei socialisti solo poch'issimi hanno 

apertamenta disapprovato le tendenze im- 
pulsiva e violente alimentate nella folle 
da un rivoluzionarismo settario, causa di 
frequenti corflitti con Ja forza pubblica, 
inconsulti scioperi politici e di altri gra- 
vissimi danni alle classi proletarie, sicchè 

oggi l’intfera partito parlamentare è stato 
spinto alle dimissioni dagli errori e dal- 
l'imposizione della folla; 

che i socialisti stessi, in luege di at- 
tendere con ogni sforzo all’erganizzazione 
economica del proletariato ed a rappre- 

sompatitore, il 
sentarne vigorosamente gli interessi nella 
vita pubblica, deviano la loro attività in 

| lotta antireligiose a, rinunziando alla na- 
Ma notisi i 

  

ceasaria educazione morale delle masss, 
‘ conducono la loro propaganda con crite- 

rif 6 metodi incivili di violenza e di adio 
come apparisce quotidianamente dai loro 
organi maggiori; 

visto che quindi il combattere f sccia- 
listi, egualmente che l’appoggiarli trar- 
rebba la Lega in equivoci e contraddi- 
zioni dalle quali è dovere del Consiglio 

i guardarla; 
delibera : 

du ls sezioni ed i socii della Lega, 

dove non sia possibila una seria affer- 
mazione sul nome di un candidato RA 
prio, 

si astengano dal prender parte alle 
: prossima elezioni politiche, sia eombat- 

: tando i candidati socialisti di appoggian- 
doli ». 

Con quest'ordine del giorno gli auso- 
nomi si pongono per molto tempo — e 

. forss per sempre — nel limbo, poichè 
essi s! asterranno sempre cha non sia 
possibile una saria sffarmaziona sul nome 

; diun cadidato proprio. E sone questi che 
i più d’egni altro levano la vece contro il 

Anzi negli stessi collegi, dove £ candi- | 

| 

  

sistema a>tensionista det cattolici! Misteri 

della vita umana. 

I moderati. 

E anche una osservazione — ma questa 

breve — vagliamo fare. El è che nei 
collegi dova si trattava di portare un 

modarato, i cattolici lavorarono con slan- 
gio a tutti si adoperarono per la riuseita; 
dove invece si trattava di portare un 
cattolico, i moderati si mostrarono o con- 

trarî 0 indifferenti o freddi. Sia d’esem- 
i pio Badia Polesine dove — ritiratosi il 
candidato conservatora e avendo i catto- 
lici allora deciso di affermarsi sul nome 

‘ del prof. G. Toniolo — i moderati lascia- 
rono in asso i cattolici, cha pur da soli 
seppero raccaglie:s circa 600 voti. 
‘Via; è cosa cha pel decoro stesso di 

: un partite non dovrebba accadere. La 
i lealtà ela onestà sono doti precipue non 
solo degli individui ma ancha delle col- 
Isttività. E quando è data la parola, bi- 
sogna mantenerla. Pure nelle alleanze e 
negli accordi coi cattolici, troppo spesso, 

i e lealià e onestà sono venute Sea E 
fu male malissimo. 

L’anticlericalita non: dev’ essere tanto 
acuta da , cffascare la.ragione e da fare 
abiicara a ciò cha teniamo di più caro 
l’ enore. i 

{ P, Agostino 
da Montefeltro 

Il noto giornalista liberale Ugo Pasci 
invia da Marina di Pisa al Giornale d'I- 
talia una corrispondenza intorno alla in- 

signs opera di cristiana carità che padre. 
Agostino da Montefeltro va da parecchi 

anni compiendo in quell’amenissimo cen- 
tro della spiaggia pisana. 

Il Pasci, dopo aver ricordati i passati 
trionfi di Padre Agostino come oratore 
sacro, rammenta la commozione ehe lo 
prese in giorno ascoltando in una tran- 
quilla e povera chissa di montagna l’elo- 
quenza affascinante di Padre Agostino 
da Montefeltro. 

Non i’ ho più udito da quel giorno — 
prosegue a raccontare il Pasci; poco do- 
po egli lasciò il pergamo. 

Ua proverbio arabo dice che la lama 
delle loro ricurve sciabole logera il fo- 

dero:il Padre Agostino di Montefeltro 
l’anima ardente e sensibile aveva comin- 

ciato innanzi tempo a legorare l’involu- 

cro cerporeo; la forza e la voce gli man- 
carono troppo presto per la continua pre- 
dicazione. Egli era del resto non soltanto 
dotato dalla natura di magica parola, ma 
si sentiva par indole uomo di azione; 

non gli bastava predicars il bane, ma 
sentiva il bisogno di praticarlo. 

Padre Agostino scomparve allora dalla 
scena del mondo e le turbe forse lo 
hanno dimenticato. Ma non lo hanno 
perduto di vista quanti tengono in pre- 
gio la carità nob'lmente esercitata. Egli 
si ritirò su questa ridente e tranquilla 
spiaggia, che una foresta di pini sembra 
dividere ed allontanare dai rumori del 
mondo, e vi fondò un ospizie, un rico- 
vero per le orfsnelle. 

Cominciò ton l’accogliervene poche: 
quante i suci scarsi mezzi gli permette- 
vano. Poi si rivalse per le sue protette 

alla carità pubblica, e trovò facile e be- 
nevole ascolto. Fra i primi e più gene- 
rosi benefattori, Padre Agostino ricorda 
sempre, non senza commozione, la buona 
anima di Re Umberto e la Regina Mar- 
gherita, che ‘lo aiutarono nel costruire 
l’edifisio reso necessario dal sempre cre- 

scente numere delle ricoverate. 
.L8s orfanelle raccolte da Padrs Agosti- 

no occupano ora una grande casa di 
bella apparenza, a pochi passi del mare, 
vieino alla estremità di questo paese, 
sorta da poco, più prossimo alla tenuta 
del Tembolo ed a Livorno. Qui ve ne 
sono circa 120, alcune delle quali pic- 
colissime. Ls suore le curano, le assi- 
stono, fanno da mamme a tutte quelle 
bambine; le educano, le istruiscono par- 

ticolarmente nei lavori donneschi perchè 
appena grandicelle. esss devono co- 
minciara a contribuire con il loro la- 
voro al mantenimento dell’ istituto. Pa- 
dre Agostino chiede lavoro ai benefattori 

delle orfana e preferisce di ricevere com- 
missioni anzichè denaro. 

Poichè il numero delle ricoverate è 
andato sempre aumentando, non sapendo 
Padre Agostino chiudere la porta in fac- 
cia a nessuna bambina bisognosa d’asilo, 
e poichè qui forsa non sarebbe stato pos- 
stbile perfezionare in un mestiere le più 
grandicelle, prima di congedarle, Padre 
Agostino ha aperto un’altra casa în Pisa 
dove sono radunate altre 70 orfane. 

Sea non tutti i giorni, più volte durante 
una settimana il buon frate parte di qui 

con il primo treno della tramvia a va- 

pore per Pisa, dove si trattiene una mezza 
giornata. Quando torna qui, appena sceso 
dal treno, s’avvia frettoloso lungo la pi- 
neta, ed entra nell’ospizio da una porti- 
cina aperta nel muro dell’orto. 

Padre Agostino ha sempre aspsito di 
“aomo in fiorente virilità: è un po’ più. 
pingue di quando predicava, ed ha tal- . 

volta la fisonomia d’uomo stanco e con 
molti pensieri. Non v'è da meravigliarsi 
se egli che si immedes!imava tanto nel 
ministero di sacro oratore, s'immedesimi 

adesso anche più in quello, davvero non 

più lieve, di padre putativo di tante erea- 

ture. derelittà,. alle quali bisogna pur 

provvedere. da un anno all’altro, e possi- 

bilmente non abbandonarle poi nel tur- 
bine della vita serza un appoggio. Se i 
pensieri opprimono spesso ii padre di 
due o tre figlie, quanti mai deve averne 
il padre di circa duecento! 

Quando egli torna da Pisa o da qual- 
che breve viaggio — poco tempo fa è 
stato a Roma per ottenere l'erezione del- 

* l'ospizio in ente morale — le più piccine  



    

fra le ricoverata gli cofsono insentrò, è 
si affollano Tato! e chiamandolo « E 
bino» vorrebbero tutté attàccarglisi al 
saio èd al cordofie francescano. Padre 
Agostino le accarizza éd un sorriso di 
soddisfazione illumina allora il suo volto 

aperto ad espressivo. 
Vicino all’ospizio; Padre Agostino ha 

fatto costruire una chiesetta abbastanza 
vastà, semplicè ima linda ed elegante, 
dove egli dice la messa pubblicamente 
nei giorni festivi. Qualcuna della bam- 
bine, senza toccare le sacre. suppellettili, 
risponde alle préci del talabrante 8 finita 

la messa, un’orfanalla cieca intuona un 
cinto soaviîsimo atcompigiiato dall’ar- 
monium. 

Non è puato vero che Padra Agostino 
non sia ben veduto dalla Curia romana: 
anzi egli dipende da essa direttamente, 
e Pio X ha per lui singolare benevo- 
lenza. L’altro giorno mons. Maffi, il dotto 
arcivescovo di Pisa, che era stato ad am- 
ministrare la cresima a S. Pietro a Grado, 
venne qui a Marina sulla sera e vi passò 
la notte, ospite di Padre Agostino. Non 

occorre ‘soggiungere che qui tutti rispet- 
tano ed amano il sacro oratore, venutovi 
non a riposare sugli allori, ma ad eser- 
citarvi la carità in una delle forma più 

elette. 

Altri sottosegretari di Stato. 
Roma, 4. — Il Consiglio dei ministri 

ha eggi nominato sottosegretari di Stato 
i deputati: Colosimo, alla grazia è giu- 

stizia — Bertetti, alle poste @ telegrafi 
— Pozzo Marco, alle finanze — Ciuffalli, 

all’ Istruzione pubblica. 

  

  

Espero Pacifista. 
Questo è il titolo di una bslla Rivista 

tutta in Esparanto: Ez-e in 32 pagins 
mensili. Questa pubblicazione è l’orgaro - 
dei propugnatori della pace univetsala. 
Dirsttore è il signor Gaston Moch, dotto 
e potente rag:‘onatore. Noi init 
questa bella Rivista a tutti gli Esperan- 
t'sti ed a tutti coloro cha amano oecu- 
parsi del movimento della paca univer- 
sale. Ogni persona compstente e che co- 

nosca |’ Esparanto è invitata è collaborare. 
— L’abbonamento annuo è di L 5. — 
Rizolgarsi al 

Sig. GASTON MOCH 
26, Rue de Chartres, Newilly sur Seine 

(Francia). 
  

Sangue di re. 

Con questo titolo Sancio Pancia scrive 
un articolo, da cui stralciamo questo che 
è il principio: 

« Un dispaccio annunzisva ieri a sera; 
che il re di Spagna aveva voluto pertcor- 
rere le vie di Madrid in automobile, con 

la regina e sénza scorta. Non si può re- 
stare indiffsrenti innanzi al gesto del 
giovane re. Da una parts gli anarchici 
non indietreggiano innanzi alla forma 
più folle di delitto per affermare fl loro 
odio contrò l’ordine civile, 
ra di Spagna non indietrèggia innanzi 
all’ oseura minaccia, al pericòlo terribile 

déll’aggusto anarchico, put di affermare 
la legittimità è la moralità della propria 
funzione. 

In questa lotta dello slancio e dell’au- 
dacia giovanile « regale, contro la bieca, 
rutilanto e cieca epilessia degli anarchici, 
in questa lotta alla quale una giovane 
sposa psriscipa in noma dell'amore, c’è 
un prefondo significato, che. ha valore 
prezioso, oggi specialmente, quando ve- 
diame gli sroi del socialismo commettere 
ogni sorta di viltà pér evitare pochi mesi 

di reclusione ». 
  

La pomografia n nelle stazioni 

Là direzione generale delle Hrootia hs 

risposto una létterà a quella cha le fu 
inviata psr deplorare le mostre sconve- 
nienti di libri é csrtoline SA 
dalle stazioni. 

Ta questa lettera, diretta al presidente 
del-Comitato Centrale Italiano per la pub- : 
blica moralità, il sig. direttore  generalé 
prega «di cempiacersi specificare ogni. 

singolo caso di affissioni nelle stazioni di 

stampati Contrari alla moràlé sd al buon. 
costums onde éppurirà la’ sussistenza 

» délle lagnanzs mosse, affinchè si possa 
poi provvedéra ron sele con richiami 

particolari, i quali danno sempre migliori 
risultati.» 

Lieti per le buone disposizioni della 
Direzione generale, desiderosi di trarne 
profitto preghiamo i nostri lettori di vo- 
ler fare una visita alla stazione della lo- 
calità in cuî si trovano: e sè vi trovano. 
affisso sotto la tettoia o rielle sale 0 espo- 
sto in vendita negli appositi chioschi ché 
sono nell'interno delle stazioni, o nellé 
sale di aspetto qualche imagine su cat- 
tolina ed altrd o qualche libfo che sianò 
offensivi al buon costume li invitiamo a 

mardarcéne sollecita notizia indicsndo il 
preciso titolo del libro e la somumiaria de- 
erizione . dell'avviso reelame @ cartolina 

dall’altra il 

i g86 passibiliàanie con duelle £ parbialen Tr 
che mnsttane il tomitato in grado di gius. 

dicare se l'oggetto in quèitione è di quelli | 
pei quali è convénienté la denutrizia o ins | 

vece di quelli the è opporturie, almeno 
per ora, di tellerare, affine di non com- 
promettere con domande che potessero 
essere ritenute esagerate, l’esito delle pra- 
tiche per casi veramente e indiscutibil- 

mente degni di reprèssione. 
Attendiamo con vivo interesse che i 

nostri amici ci coadiuvino in questa im- 
portante questione. 

SÌ prega chi scriverà di firmare col suo 
nome e col sus indirizzo, chie non saranno 
trasmessi alla direzione delie ferrovie; 
giacchè il Comitato ha bisogno di cono- 
scere chi gli scrive e non terrà affatto 

conto di indicazioni anonime, altro che se 
per qualche combinazione potrà vérifi- 
carle direttamente. 

Indirizzare quanto sopra: Spett. Dira- 
zione della Lega per la Moralità pubblica, 
Via Accademia Albertina, 3 Torino. 

creme e   

I drammi dell’aria 
Un pallone precipitato in mare. 

Ancona, 4. — Ieri mattina il semaforo 
ha avvistato presso le rupi del Moute Car- 
detto un pallone mentate da tre persone, 
Hra spinto da un forte vento e pericolante. 
Malgrado che il mare fosse agitati ssimo, 
è uscita per portare soccorso al pallone, 
una barca a vela, montata da un gradua- 
to della capitaneria del porto, ina inutil- 
mente. Il pallone, spinto dal vento; si è 
rialzato ed ha preso la direzione della 
spiaggia di Sirolo, eve poi accorsa la tor- 
pediniera 68 della locale stazione che ha 
salvato il pallone con la navicella ed un 
certo Celestino Usnelli di Battista d’arni 
29 commerciante di Milano. 

Questi racconta che partì col pallone 
sabato alle 22 dall’ Esposizione di Milano 
coi. compagni Luigi Minoletti di 25 anni 
commsrciante di Milano e col capitano 
Nazari. Il pallone, dope avere attraversa- 
to gli Appennini ed essersi librato sul 

mare, è giunto ieri mattina presso Anco- 
na. L’Usnelli aggiunge che verso mezzo- 
giorno e imezzo i suoi compagni e lui 
caddero în mare a due miglia dalla spiag- 
gia di Sirolo e cha il capitano Nazari e 
Minoletti annegarono. Non sono stati an- 
cora rinvenuti i cadaveri. 
  

TRA cl ANARCHICI 

Roma, 4. — Si assicura cha il com- 
plotto scopsrto ad Ancona abbia messo 
la polizia sulla strada di poter estendere 
le indagini con buon risultato. Si crede 
infatti che gli anarchici di Ancona fos- 
sero in relaziona con altri dispersi nelle 
varie città d’Italia e si dice che altri 
arresti siano saguiti in altre città d’Italia. 

Ma su di essi si mantiene il p si assoluto 
riserbo. 

  

Torino, 4. — La scorsa notte, in seguito 
al ordini ricevuti, gli ageni di P.S. 
trassero in arresto cinque anarchici, fra 
i quali il noto Alfonso Aderno. Gli altri 
quaitro sone certi Carlo Natoli, Umberto 
Ferrari, Riccardo Rosso e Salvatore Tor- 
nello. L'arresto avvenne in corso Val- 
docco. I cinque anarchici sono imputati 
di eccitamento all’odio di classe psr arti- 
coli scritti da questi signori su un gior- 
nalucolo intitolato L’antipasto elettorale. 

Ancona, 4. — Quattro degli arrastati 

vennero rilasciati; venne invece arrestato 
tal Vincenzo de Angelis. 

  

I | Dopo l’attentato 
Sulle tracce dei complici — Le let 

tere minatorie — Il cadavere di 

Morales. 

Si ha da Madrid, 4: 
I giornali dicono che la polizia sp - 

‘ guola pretende di essere sulle traccie dei 
complici di Morales. Sstondo essa il pro- 
prietario della casa ammobigliata ove abi- 

| tava l'assassino, sarebbe un anarchico 
cha diresse in altri tempi il giornale Il 
Libertario di Siviglia. 

— Si è ora a conoscenza che il Re ri- 
cevatte parecchiè lettere minatorie. La 
prima era così concepita: «Ua anarchico 
cha non ti vuol male, ti avverto che sa- 
rai ucciso nella calle Mayor». La seconda 
lettera, indirizzata alla Rsgina Madre, te- 
neva un linguaggio identico. La terza 
lettera, ricevuta della Principéssa di Bat- 
tembserg, diceva testualmente: « Un anar- 
chito che non ti vuol male, ti prega di 
fat modificare l’intenerario al ritorno 
della chiesa ». Il Rè non si commosse per 
questi terribili avvertimenti; ma non così 
la madre della giovare fidanzata. 

Alla mattina delle nozza la madre non 
potè contenere la violsnza dei presenti 
menti, ed al momento di recarsi in chiesa 

una infervisa suprema, nella quale sup- 
puo la figlia di non uscire e di avrer-     

Ei 
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SLI ii 

braa il Ra, fi età fl sita ndo di tra quarti 
d'ora nell'arrivo della fidanzata alla chiesa 

‘di S. Jeronimo. 
La vigiglia stessa del matrimonio, il 

33 maggio & sera, S. M. Afonso XIII ri- 
cavette un ultimo messaggio: non più un 

avvertimente, bensì una minaccia: «Tu 
non sarai sposo più di un’ora, perchè tu 

morrai nella calle Mayor». 
Con tutto ciò la polizia non si allarmò 

più cha tanto. 

Il cadavere di Morales fu deposto. sopra 
un piano inclinato in una bara pisna di 
ghiaccio. 

Ii Ra fece fotografare particolarmente 
per suo conto il cadavere. Il seppelliman- 
to del cadavere si farà nella prossima 
notte onda svitare dimostrazioni. 

L’.Epoca dice che il numero delle pér- 
sone uccisa ovvero ferite nell’attentato a- 
scende a centoire, 

— Le ieste continuano. 

Ieri sera vi fu rappresentazione di gala 
in onore dsi priacipi esteri. Grandé én- 
tusiasmo. 
  

RAPPRESENTANTI, AGENTI; cer- 

cansi in ogni comune. Buona provvi- 

gione. Scrivere con referenze al signor 
A. MARCHETTI — Tolmezzo. 

a etnici. Lt 
ES Le AMEMPIS IRA 
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li sellion È 
Roma, 4. — A prepesito dsila notizia 

del furto di due milioni che sarebbe stato 

perpetrato a Roms in danno di tal Parrella, 
il corrispondente del Giornale è’ Italia da 
Banevento dice che il Parrella nativo di 

S. Nicola Manfredi è uno squilibrato e di 
recente uscito dal manicomio di Aversa, 
processato e condanilato psretchie volte 
par truffa importanti. 

Dice ineltre che il Parella nello scerso 
aprile si fidanzò a Paduli colla signorina 
Antonietta Landolfi nipotè di un cano- 

‘nico dicendo di passsdere circa quattro 
milioni in chéques ed if oro. Siccome il 

canonice Landolfit non credeva a tali riè- 
chezz*, il Parella lo condusse a Roma 
ingisme al farmacista D’'Alca per far ve- 
dbre loro i valori. 

La sera dsl 24 maggio i tre fecero ri- 
torno a Paduli ma non si parlò dall’ in- 

gente furto rapito a Roma. La sera del 
25 il sindaco di Paduli avendo avuto pes- 
sins informazioni sul Parélla lo fece ar- 
restare. Fo allora che il Parella ed il 
Landolfi spersaro quarela per il furto chè 

avrebbero patito a Roms. 
Il Giornale d'Italia dica che il Parella 

devè ora scontare alcuni mesi di reclu- 
sione par truffs. 
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DALLA PROVINCIA 
  

Sandaniele 
i 4 giugno. 

Mese Mariano. 
Durante il trascorso mese di maggio 

consacrato a quella Vergine i 
Umile cd alta più che creatura 

cha si invoca pet Ros: m'stisa, fu, somé 
ogni anco, viva è sollecita la divozigas 
verso di lei nel cuore di questi abitanti. 

Nei Santuario della B. V. di Strada la 
predicazione quotidiana fu sosténutà dal 

Gapp. Reti. D. V. Vidoni s nel Daomo 
dal sac. M. Dorigo. 

Fosta dello Statutto. 
Questa volta per un i di più nassino 

se la prenda col proto isnocsnte: è la 
parela che vuole essere fatta corì psr 
significare la realtà. 

E’ vero infatti che in quslla data ma- 
moranda; in qualla festa, Sta...tutto, anche 
chs in una cittadina coms quest: la 
Banda Musicals — solita ogni anno a 
salutars quel giorno con marcie alla 
mattina e concerto la sera — si tiri in 
disparte e silenziosa -davanti lo Statute, 
che passa. 

Oh perchè tanto silenzio in un... corpo 
filarmonico ? delta. 

Cividale 
3 giugno. 

Incendio. 

Ieri sera verzo le ore 22 a Bottenicco 
nella casa Flaiban!i, di proprietà del co. 
Guglielmo Glaresini, si sviluppò uu in- 
cendie, che alimantato dalla forte bora 
che imperversava, in Dreve assunse delle 
forma spaventose. 

Primo ad ascorgersi dell'incendio fu 
un giovane della famiglia Fiaibani, che 
dieds l’allarms e corse a liberare le be- 
stie dalla stalla. 

: Accorssro sul luogo tutti i terrazzani 

e gli abiiacti del vicino Mo!imacco. 
Giunsero anche i pompieri di Cividale 

con l'assessore perito Miani e l'ing. dsl 
Fiorentino. 

L'incendio durò tutta la naîte. 

Andazoeno distrutta complatamenta Ja 
etallà, il fisnile a la bisattiera. Nova capi   

la Principessa Beatrice ebbe con la figlia. 

di bsstiamo perirono. Il danno è gra- 

vissimo. 
5 giugno 

Pellegrinaggio a Castelmonte. 

Ieri mattina si recarono in pellegri- 

naggio al Santuario di Castelmonté tutti 

i chierici del Seminario cividalese, ac- 

compagrati dal Rav.ma Mons. Peallizzo 
rettore a dai profassari. 

A! Santuario venne celebrata una santa 
Messa cantata e tutti i chierici s! acco- 
starono alla S. GCemunione. 

Dopo la Messa ebbe luogo la refezione, 
e quindi si fecs ritorno 2 Cividala verso 

ile ore 10 ant. 
Cose... di altri tempi. — Una baruffa in Pretura 

che finisce con una sfida al duello 

Ieri alia udisnza ciril: dalla nostra 
Pretura vennero tra lero a parcle gli 
avvocati G‘usspps Doretti di Udine e 
Riccardo Venturini di Gividala. 

Dopo l'udienza l'avv. Doretti mandò 

dall’avv. Venturini gli avv. Polliz Aatonio 
e Romano Zuliani per sfidarlo a duello. 

L’avv. Venturini rispose cha i suoi 

e rifiutò quindi la sfida. 
Ci congratuliamo vivamente con l'avv. 

Venturini per il suo rifiuto con cui seppe 
coraggiosamente resistere ad un pregiu- 
dizio barbaro ed incivile. 

L’atto dall'avv. Doretti, come pure dei 
due cosidetti padrini. che portarono la 
sfida suscitò il b'asimo della intiera cit- 
tadinanze. 

Se l’avv. Doretti si credeva leso nel 
sto onore peteva deferire la questions 
all’autorità giudiziaria, oppure al Gonsiglig 
So ordine degli avvocati. 

Forumjuliensis.   

cr
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{ ricreatorio diretto dai 
terza rappresentazione d. | d:amma i Lapsi | 
del prof. Ellero. Il dramma è aoto e non | 

diiò piut-. 

principii non gli permettono di battersi,   

Gemona 
4 giugno. 

Il trattenimento al teatrino del rioreatorio. 

L’altra sera si disda nel teatrino del 
0 stimatini la 

occorre sperdervi p'ù pargle; 
tosto che all’asscuzione assisteva l’autore, 
il quale fu fstto segno alle p'ù squisi ita 
manifestazioni di simpatia, Dspo il quarto | grato 
atto quat bravi giovani gli presentarono 
un’artistica pergaméra, finemente miniata 
da mano gentile, Recava questa splendida ' 
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| dimenti leggitimi,   

  

depose reflanda di doll, 
Giuseppe feraglio, ii do presentò al 
dott. Luzzito un medaglione in ricca 

niag friulana 

cornice dei compianto prof. Giovafini 
Marinelli. 

Alla 4 fl convegno «bb3 tarmine e 
tutti fecero ritorno a Udine e quindi a 
Trieste. 

Prato Carnico 
3 giugno. 

‘ Un'interessante sentenza 
Il conciliators di Comeglians signor 

Della Pietra G'o. Baita delegato dal R. 
Pretore di Tolinèzze, pronunciava ieri 
dopo maturo ssaame, assunzions di testi- 
meni e periti-medici, una importante 
sentenza in una lite vertente fra il medico 
dott. Grassi Biondi afciliano éd il Comune 
di Prato Carnico. : 

La causa chs aura da parecchio tempo 
era stata iniziata dal medico per il se- 
gusnte fatto : 

Ad una puerpera, dopo un parto raga- 
lare erano sopravvenuti dei dolori fortis: 
simi ed una emoraggia per lunga durata. 

Il marito impensierito chiamò il me- 
dico, xma questi prima di sapere di che 
si tratasse rifiutò il suo intervento, e do- 
vette intervenire l’ass. Gisali ad ordinargli 
di andare. 

Nell’indemani il do Grassi citava il 

i comuns fchisdenda il pagamento di L. 60 
dipendenti di tale visita. I! solo fatto di- 

i mostra come quel medico intenda la sua 
missione. E il conciliatore infatti gli re- 
spingeva interamente la domanda con- 
dannandole a tutte le spese, perchè ritenne 
che il medico ha il dovere di accorrere 
ad ogni chiamsta, salve Îl caso d’impe- 

e solo dopo fatta una 
prime visita è constatata la non nscessità 
dalla sus presenza egli può rifiutarsi. 

Vigonovo del Friuli 
4 giugno. 

Festa angelica. 

Domsnica u. s. giorno di Pantscoste, 
il grosso piese di V:gouovo veniva ralle- 

da una festa veramente solenne. 
Oltre canto e vanti fanciulii e fanciulla 

; s'accostarono par la prima volta al ban- 

iscrizione : « Al sac. prof. G'useppa Ellero. 
— del Seminario Are:vescarilé di Utine” 
— che di nuova s fuigide ballezze — 
vestendo l’atte drammatita — ravviva le 
glorie e le speranze — del teatro giova- 
nile — in Italia — i giovani dell’oraterio 
di Gemona — audaci interpreti dei Lapsi 
— ammirando plaudeade — D, D; D. ». 

L'autore commosso rispass brevi pa- 
role di ringraziamento a di loda at bravi i 
interpreti del suo lavoro. 

Ho petuto demandara le impressioni 
sull'esecuzione all'autore. N’era addirit- 
tura più cha soddisfatto, sbslordito, Mi 
dibto Non ho mai udita da diletianti 
un’esscuzione simile. Ia certi momenti 
mi pareva che non avessi neppur scritto 
io quelle scene; tal era l'impronta per- 
sonale che gli: attori davano. Tito, A'bino. 
Alessandro, Ra ano, Apolledoro, Filipps, 
G0!25809, fino | 
consola, de! masse e dei 
ur’ interpretazione impsreggiabile. 
somma l’autore nen finiva mai di lodare 
entusiasticamente i bravi giovani 

Ii scenario; lavoro di D Antonio Revis, 
apparve splendi do; 6 l’epera paziente e 
intelligentissiaia dei bravi Padri Stima- 
tini, ci face guitara una sersta indiman- 
ticabile. 

Questa esecuzioni fauno un grandissimo 
onore all’ Oratorio di Gemona, e danno 
pisno SI del cuore a dall’intal- 
igenza dei suoi Direttori. Io esprimo il 
desiderio che altre serate succedana simile 
a questa per i! bene e per l’adusazione 
della gioventù e dsl popelo. 

So poi cha l’autore ha mandato una 
relazione della esacuzi So per ssp:'‘mare 
la sus gratitudine seli istruttori ed egli 
attori, al Teatro nostro di Turine, che è 
il giornale ufficiale del Teatro eduesbivo 
in Italia, GV, 

Convegno alpino. 

Ieri ebba luogo quì il convegno della 
Società Alpina e dalle Giulie. 

Alla mattina, verso le quattro gli alpi- 
nisti si divisero in due squadre, una di- 
retta alla Cima del Chiampon (0. 1719), 
altra al Qua:nan che raggiunsa l'altezza 
di circ: 1500 metri. 

liturgico; 

3 più plc cols parti del pro-_ 
Liberti ebbaro. 

Ia- 

chetto eucaristico. 
Ls fatiche di quel zelante ed ottimo 

arciprete don Matteo Bressan furono co- 
ronate da una spsciale baned'zione dal 
Santo Padre mandatagli telagraficamanta 
a mezzo del Cardinale Vicario. La mu- 
sica essguita dai fanciulli in questa cir- 
costanza fu veramaenta musica corrstia. 

AbI fl canto liturgico quando è bane 
eseguito commudvs anche i misceredanti. 

Vigonovo va superbo pel suo organa 
ms io dico, cha può andare 

più superbo di avers in così pochi anni 
una scuola di canto addirittura medello 

Corgratulazioni al ma:stro Piccin un 
brave di cuore a don Matter e a don 
Nicoletto che seppero così bens raila- 
grara Vigonovo di una festa veramaate 
augalica. 
  

Il terremoto n Carnia 

TOLMEZZO 5. L'alta sara verso le 
ere 2033, fu udita una forte scossa di 
terremoto sussultorio. La scossa durò 

pochi istanti. 
I! panico in paese è grande, Ieri alle 

ore 555 fu avvertita una nuova scossa 
endu!atoria. La durata fu di pochi se- 

: covdi, La folla spaventata si riversò nelle 

Le due gite riuscirono splendidamente 
perchè favorita da una giornata  magni- 

ca: il cielo era perfettamente sereno di 
modo che Galla sommità delle duo mon- 
tagne gli alpinisti poterono fodera una 
vista veramente meravigliosa, poichè si 
scorge nitidamante Trieste, l’Istria, VA- 
driatico a sud, i monti della Carafa 8 
del lontano Cadore a Nord. 

D;po qualchs ora di fermata per ripo- 
sare, gli alpinisti impresero la discesa 
giusgendo a Gamona verso mazzo ‘giorno. 

All’albergo alla Stella d’oro, saguì un 
banchetto. 

Durante le mense regnò la più cor- 
diale allegria fra i soci dalle dua Società, 

Alls frutta piriò per il prima il dattor 
Luzzatto di Trieste, presidente dell’Alpina 
delle Giulie, portando il saluto alla nostri 
Società Alpina Friulana, 

Seguì fl dott. Chiggfato di Vanezia a 
noms del Club Alpino Veniziano e quello 
del Giub Alpino Torinsse. 

Infine, a. nome della Società Alpina 

vie, 
ARTA 4 Isri sera, verso le otto e mezzo 

fu udita quì una forte scossa di terre- 
moto, in senso ondulatorio. 

Durò pechi secondi, tuttavia il panico 
fu grande. 
PALUZZA 5. L'altra notte, si avvertì 

una fortissima scossa di terremoto. La 
pepolszicne è tristemente impressionata. 
La scossa durò pochissimi istanti. 
MEDUNO 4 Quests notte si ebbaro 

tre scosss d' terrameto, la prima a mez- 
zanotts in punto abbastanza forte da far 
sì che diversi furono svegliati è corsero 
in istrada spavertati. Le altre due più 
leggare non fscero che aumentare lo spa- 
vento. I danni sono inconcludenti. 
MANIAGO, 4 La notte scorsa verso le 

24 fu avvertita qui da parecchi una leg- 
gera scossa di terremoto. 
  

Dottor L. Zapparoli, jpodalaa De: 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia-. 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per i poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 
  

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
vAmaro Bareggi a base Ferro-Chinina 

Rabarbaro digestivo, tonica, ricostituente, 

  
specialista per - 
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Piccole note 
La via per compiere... 

Domenita, alla 15, del teatro Vittorio 
Emanuele, vi fi una conferenza sui 
«iastiri dell'ideale », Patiò il big. Nejroz 

  

— bal noma italico — il quale disse cei. 
caduti per l'indipendenza italiana. El 

Patria del Friuli scrive: « Face pol l’apo- 
logia di Oberdan, dicendolo un Mito il 
quale additerà ai giovani irredenti la ua 
par Soalbicie I Italia». 

K ciò = proposito baninteso di bombe, 
di attentati e di stragi d’innocenti! 

La presentazione. 

evangelica contro il Vaticano, la religione 
e il clero cattelfco. 
— Ora — dica la Patria del Friuli — thè 
quèl giovane fu presentato domanica dal 
giovane sig. Bindo Ghiurlo. 

Il caso di Madrid. 

Così chiama \’Avanti l’atientato centro 
i réali di Spagna. E aggiunge che colui 
ché fomentò l’attentito è .. Guglielmo di 

Germania, col suo imper allime. H sog- 
giunge che per 
anarchici convisne.. 

militari. 
Che diagnosi 

meni sociali! 

diminuire la spesa 

sorprendente dei fsno- 

Ah, quel Giolitti! 
Ne fa una più cutiosa dell'altra. Adssso 

ha inventato 1!) trucco di Ancons, duve 
— come sapete — furono scoperte delle 
bomba. 

Non siamo nei cha lo diciamo: 
Dante gran bal giornale umoristico. 

lt cid vd md Da de dà 

Abbonamento straordinario 
Gon sole 

pagate rn riceve il « CRO- 

CIATO » ds oggi a tutto 31 dicambre 

1906 

Val 

è VA- 

    

Si invitano quanti hanno debiti con 
FAmministrazione del Crociato di saldare 

i conti senza ritardo. 

vVUWVUVTTV 
Ti Folefono del OSODIATO 00 

porta ll numero 209 

pro cittadina 
HARIO BAORO 

Meiecledi ‘6 — bh. mia 

Pliers a meroali cielle 

Aviano, Latisana, Parcolia 
E AL OE I 

PRO PAPA: 
Somma precedente L 97184 

  

  

prismi: 

Parroco di At'imis » 

Popolo di Gismona » di e 

N. N. n Aaa 

Totale L. 592.84 

Appello di S. E. Arcivescovo 
alla carità dei Diocesani 

psi danneggiati dall’eruzione vesuviana 

Somma precedente L RO 28 
Parrocchia di Aia a 
Parrocchia di Martegliano » si 
N. N. » DE 

Tetale L. 2124 98 

I{ tragico suicidio 
di un ammalato ali' Ospitale Civile. 

All’Ospedalsa Civile, nella sala n. 80 
si trova degente sin dal 24 marzo u. a, 
certo Romano Antonio d’anni 49, operaio 
fonditore, affetto da vari anni da una 
malattia di cuorò. 

Stamane il Roma, poco prima della 
visita medica, verso lè Betta e tre quarti, 
scess dal letto cd aperto il cassstto del 
tavolino da Nattà ne trssss un affilato 
rasoio, quindi stesosi sotto il letto si 
diede due rano colpi! i callo. 

Vicino al Ramacvo stava {| degernte Zu- 
glian! Pist-o detta a il quale visto 
l'atto cercò d’impedire al suicida il triste 
proposito, mà invano. Ghiamato ziuto 
acco sero gli infermieri Michelstti, Gan- 
drins! a, e Bazzaro, i quali egrearono di 
t>gliere "da sotto il letto il Romavo, che 

| con un fila di voce diasa: Lassaimi murì 
o soi stuf di pati tant. 

Chiamato il dott. Glonfero che visitava 
malati in una sala visina, questi accorse 

DL letto del suicida, ma questi era ormai 
morto. 

Fa avvertito il dirèttora dott. Pennato 
ch: ress adotta d-ll’astadute l'autorità. 

Verso le dieci si reècarone sopraluoge 
per le opportune indagiai il delegato Sor 
riani con la guardia Fortunzti. 
Pare che il suicida si abbia procurato 

il rasoio pochi giorni fa in una breve u- 
acita dall’Osp.iale, 

Il sucida lascia cinque figli, uno dei 
quali, il maggiore, lavora alla Ferriera, 

impedire gli attentati; 

lonidorda 
ber là cufa dei fanciulli al mare 6 &i fonti: . 

Da oggi a tutte 15 giugno pl bi a-, 
petto il conchtsò vet l'ammissione alla : 
cura gratuita dei Di igni ttiarini s della. 
«montagna a favore di. fanciulli d’ambo-t | 
sessi apbarterenti a famiglie onéste è po-.: 
vere del Comune di Udine, che abbiano 
un sh non minore ai 6 anni ne superiore 
ai 

Al concdîso suddetto Haànfo diritto al- 
che i fanciulli poveri appartenenti agli. 
altri Comudi della Provincia di Udine, e 
precisamente : 

per 25 piazze con retta ridotta, all’ O- 
spizio marine veneto di Venezia; 

per 4 piazza completamente gratuita; 
per 14 piazze com retta ridotta, al la Go-. 

i Jonta Alpina di Frattia (Pontebbs). 

Il sig. N:jcoz è — se non c’ingàaniamo | 
— qusl giovane metedista, cliè assieme. 

it : ; scan i del mante quali alla coppia Severi imperversò nella chiesa | £ siulle 

  

Per un un limitato iumero di posti 
saranno ammessi alla cura del mare e 

dezzinanti fanciulli e 
appartsnti a famiglie agiate 

tanto di Udine como della Provincia. 
Ls singole domanda con la precisa in: 

dicàzione dall’abitazione dovranno presen- 
tarsi alla Società Protetirice dell’ Iof.nzia 
di Udine, via della Posta N. 38, primo 
piano, corredate dai seguenti documenti 
in carta semplice. 

1. Certificato di nascita, i 
2. Id. di vacinazione o rivaccinazione. 
3. Attestato medico che dichiari la ma- 

lattia per cui viene richiesta l’ammissio- 
ne (38 pel mare o pel monte) nonchè ia 
forms effettive contaggiose sofferte dal 
fanciullo (in ispecie esantem ) e che nes- 
suna malattia effettiva contaggiosa esista 
nella famiglia e nei casigliani, ovvero 
chs la guarigione e la morte del’ultimo 
colpito dati almeno da una ventina di 
giorni. 

Servizio radiotelégrafico pel piroscafo 

“Lombardia, 
Dalle ore zero del giorno 5 giugno 

1906 alle ore 24 del giorno stesso, tutti 
gli uffi;i telegrafici possono accettare te- 
legrammi diretti a passeggeri del pira- 
scafo Lombardia della Società di Naviga- 
zione Gansarale Alle 

I ssleagrammi appoggiano all’ ufficio se- 
maforico di Caro Sperane. 

La tassa per parola è di cent. 63, oltre 
la tassa ordinaria per la via terrestre. 

Il dono della Regina 
I: dano della Ragina, La Seminatrice, 

fu vinta ieri asérà alla mostra Gstrorio- 
mica dal signor Augelo Passalenti. 

deri ae 
  

| Fronde e fiori 

Due giugno. 

È l’anniversacio della morte di Giuseppe 
Garibaldi. E gli studenti della università 
di Roma credettero bsne ricordarlo con 
un temizio contro Fogazzaro, del quale 
comizio trovo la relazione sul Sancio Pan- 
cia. Vs la riporto, perchè è bella. 

« La presidenza è stata assunta dallo 
studente repubblicone Prate che, dopo 
aver spisgato brevemente lo scopo della 
riunione, dà la parola al compagno Fron- 
tino Frontini notissimo in Rama e altrove 
psr la zazzara rivoluzionaria di colore 

incerto che gli scende sul bavero. 
Frontino Frontini pronuncia un bol- 

lenta discorso, paragonando Carducci a 
Fogazzaro con l'evidente scopo di provo- 
vocare una questione psrsonale tra i due 
poeti. La trovata genialissima è accolta 
da un uragano di applausi... e di fischi. 

Froniini si è confermato ancora una 
volta una bella tastal 

Il chiasso dura qus!che minuta cioè 

fino a quando il prof. Salvadori, mettendo j 

a dura prova le sua eminenti qualità vo- 

cali, non prega gli studenti di tacere s 

di lasciar parlare gli oratori... in nome 

della libertà di coscienza. 

Ristab'lita un po’ la calma, prende la 

parola il pref. Gimbal', l’uemo dalla fs- 

lici idae, (vedi monumento a Spedalieri) 

che promette di trattare la importante 

quistione dal punto di vista fi'osofico- 
giu:!dico. (Ba t-mpo!) 

— 

Grugniti. 
Mantiene la promessa e termina gri- 

dando: 
— Fogazzaro, come uomo privato fac- 

cia quel che vuole, ma come nmiimbro 
del Consiglio della Pubblica Istruzione, 
na |! 

L’oratore invita ancora gli studenti a 
lottare strenuamente per la difésa del 
libero pensiero minacciato da certo insè- 
gnamento stient fico. (Nan sappiamo se 

l'ottimo Cimbali abbia intaso compreniere 
in quel certo anche il suo egragio amico 
prof. Filomusi). 

E° lora di Guido Podrsecca, direttore 
del’Asino, che è accolto da grida di: 

— Viva l’Asinol... 
— Viva il porco!.. 
Ma è anche J’ora di una zuffa gene- 

nerale. Stuienti clericali, liberali, menar- 
chici, repubblicani 6 socialisti si slan- 
ciano gli uni contro gli altri. Viva l’asi- 
nol... e viva il porco... sono diventati il 

segnals delle due fazioni. 
L'aria è p'ena di ragli è di grugniti! 
Due gruppi ingaggiano tra loro un ve- | 

ro somb:ttimento a bucce di aranci e 

noccioli di ciliege. 
Podrerca, dalla suà elevata posizienò 

Tu 

* (netto arndtit sopra ti 

i nostra alla e 

«di anni 21, 

  

taella dat dartile] 
tata bilie Ja 

Aerenamente osserva. 

Finaiminta di riégos È 
Calma. 

E ragli. 
Il diréitorà dell’Asino pronbncià un 

breva discorso attaccando | clericali a 
stagliandosi cont-o i coriservatori ehe 
rinunciano al loro. passato liberale per 
allearsi con i preti, — 

Termiba inneggiarido 4 Garibaldi e 
augurandosi cha il monumento al Giani- 

colo sia l’ultimo elevato a guerrieri, e 
rappresenti l'anello di congiunzione della 

iviltà avvenirel 
L’oratore è caloresamenta applaudito... 

e fischiato. 
Ricomincia la zuffa. Volano bastoni e 

capelli. Alla fine gli studenti fogazzariani 
sono circuiti e, a furia di spinte, cacciati 

I dal cortile dell'Università. 
Repubblicani e sscialisti restano pa- 

droni del campo e, sempre per comme- 
morare Garibaldi, votano dus ordini del 
giorno: il primo stigmatizzando Fogaz- 
zàro e proclamandolo indegno di far 
parta del Comitato della Pubblica istru- 
zione; il sicando di protesta contro gli 

studenti di Bologna che durante lo scio- 

pero goneral» aiutarone Ja truppa a re- 
primere gli aîti vindaltri della teppî. 

Ed orz, fica!mente, le sappiamo: il 

vero studente; anche sa veda avaliglare 
la propria basì, pitttoste ehe chiad8r8 il 

soccorso degli. odiati aggnti della bor- 
ghosia affamitrice, deve allortanarsi... fi- | 
schiettando, magari, inno del lavoratori È. 

L uomo della montagna 
SITIATATA IT ATE AAA ETA RIEZIT A ARONA RETI TAL 

IN TRIS -BU NALH 

Presiede il Gi odlce. 2 :a Zanuita, 
Giudici Manara è Cano-Serra. 
P. M. Tescati. 
Part. Civile avv, Gavarzsrani a Doiussi. 
Dif. avv. B; rtsciali e Lavi. 

REATO DI STAMPA 

Apolonie Giribàldi di Bertolemeo di: 
anni 31 dirsitorè p*aprietario del giornala 
« Il Friuli è Pappiti 

ora rfesident» a Franz: «x 

gerente rasponsabila del giornalè 

di ingiurie continuata a mezzo della 
stampa per aversa il primo nella quilità 
sus di Diretiore, ed il secondo quale 
gerents responsabile pubblicato nel gior- 
nals / Friuli, chè s! stampa ad Ullne, 
vari articoli Ri nei numeri 263 
del 10 noveu bra 1905, n. 269 del 17, 
n. 274 del 23, n. 275 dal 24 stesso Musée, 
n. 281 del 1 ‘dicembre, n° 284 del 5, n. 
292 del 14, n. 295 del 18; n. 301 del 22, 
n. 305 del 28 stesso mess e n, 1 del 1 
gennaio 1906 lsdanti l'onore, la riputi- 

sione ed il decoro dell'avv. Marco G@- 

rianvi, quale privato e quale pubblico 
ufficiale art. 79395 in relazione al car. 
di ‘art. 393 e 300 d sedice HERE: 

si “Idrobiclorina ti 
Nuove preparato rca 8 per cancellare 

istantaneamente qualsissì soritto senza la 

sciare nessuna traccia. 
Fiacone di vitro con tappo smerigliato 

L. 090 franco di porta, Sconto ai riven- 
ditori. SO 

Rapprasentanta gasiuzive per la pro. 

vincia ta CORRA - Tolmezzo. 

Axx zan Augisto, a gerente responarbile 
REP PA ea ritirate ro n 

Orario ferroviario 
Arrivi da 

Venezia 7.43, 10.7, 15.17, 17.5, 22.50, 3 45 

Pontebba 7.88, ti. 179, 19.45, 21925 
Cormons 7.32, 11 0, 12. 50, 19.42 
Palmanova 8.32, (1) 9.53, 15 38, (1) 20 33, 

2 39 (1) 
Cividale 7.40, 9.49, 12.97, 17.46, 22.50 

Partenze per 
Venezia 4.20, 8.20, 11.25, 13.15, 17.30, 20.5 
Portebba 617, 7.58, 10.35, 17. 15, 18 10 
Corimens 5.45, 8.—. 15 42, 1725 
Pu nonoe 75, (1) 84, (1) 10 51, 12.55 (1) 

Cividale 6.30 8.40, 11 15, 16,5, 21.45 
Tram a vapore Udine-S. Daniele, 

Partenze Da Udine Staz, Fin. 

845 — 1025 — 159 — 1810 = 205 
Stazione del Tram 

640 — 95 — 11 30 — 1525 — 18.30 

— 20.35 
Arrivo a ‘S. Daniele 

86 — 1031 — 16.54 — 1056 — 222 
li treno in partenza da Uduie 1130 

giuuge solo sinà a Fagagna. 

Partenze da S. Doniele: 

66 — 830 — 1310 — 1810 — 2017 
Arrivi a Udine: 

730 — 9,55 — 1317 — 1436 — 16.39 
— MAL 

13.17 parte da Ii ireno ia arrivo ale 

F.gsgna alle 1226 
(1) AS. Giorgio coincidenza con la li- 

nia RA 
Pini VENE RELA Av Attici] E 

Trserzioni 
IN TERZA PAGINA 

‘a prezzi discreti. 
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Pietro fu Giovanpi 

«11 * 

i ferro battuto e modellato con dorature 
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VABUURERER sesenese 

cav DE Trsottio 
allievo delle Oliniche.di Vibnna 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 

colggia è per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 allo 12 
tutti i giorni. eccettuati i festivi 

Via Lirutti N° 4. 
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asa Qi RES Chirurgica 

paoti Mat alli. Cominott 
TIA CAVOUR N È 

Tolmezzo 

Malattie chirurgiche 
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Consultazioni tatti i giorni 

eccettuati li martedì a il venerd 
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ERE STRAIT ASA sale 

ella Ali it ct i a A 

Giuseppe Bonanni 
Prémiato Laboratorio speciale 

in 

ARREDI da CHIESA - 
VIA AQUILETA 

con recapito in Piazza del Digi ‘MO; 10 
ia do 

  

  

ep 

Si eseguiscono arredi in argento co- | 
| sellato, nonchè in ottone dorato, ergen- 
i tato e nichelato. 

A:genteria da tavoli   ed eggetti di fantasia | 
Cornici per ritratti e Sspecchiére i 

ottone galvanizzato: 
Apparati per illu imnazione d’Altàri e 

bracciali per sostenere Lampadari, in 

a mordente e miniatura. 
Argentatura e doratura è fuoco è ni- 

chelatura sopra tutti i metalli. 

Disegni e fotografie analoghé a qual ' 
siasi lavoro. 

di fd di di di de de 

  

Giovanni Bertoli 
| Intagliatore-doratore 

UDINE — Via Possolle Ri: 36 — UDINE 

E’ il rinomato o d’ Intaglià: 
tofe € Indoratore : si eseguisce qualunqiiè 
lavoro. di tal genere, èd ifi specialità - 
oggetti per chiesa, come; Stendardi — 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori Candelabri — Cereoferali — 
Decorazioni in stucco — Parapetti pef 
Altare ece. ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia in restauti 
che in riparazioni garantendo tutta elè- 
ganza, precizione e solidità. 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- 

‘| prio tornaconto non cimentichino tale 
indirizzo 

I © 9 
RRHVAURMWAMITRMNMR 

Nuova Guida Illustrata 
Commeroia'e-Professionale-Industriale-Amministr 

| DEL FRIULI 
Tiratura 25 000 copie di saggio (GO pag ) 

Gonesssionario della pubblicità e vendita 

ANGELO MARCHETTI, Tolmezzo 
A chiunque ne faccia richiesta con 

cartolina doppia si spedisce copia 
di saggio GRATIS. 
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gr deere SEE 

“CURA PRIMAVERILE 
DEL SANGUE 

FERRO olsta (a $ 

CHINA 

BISLERI 

L’ill. Dottor A. 
DE GIOVANNI 
Retore della R. 
Università di Pa- ggiii# 
dova, scrive: « A- Bb 
< vendo sommini- 
« strato in parec- 2 
«chie occasioni ai ì 
«miei infermi il FERRO-CHINA-BI- # 
« SLERI posso assicurare di aver sem- “ 
« pre conseguito vantaggiosi risultati ». 

NOCERA-UMBRA cu 
Egigere ia marer e dI Angelica =. 
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lagatra corna ia 
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PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicure coniro 

<= il GOZZO in 
SEG?" 

s Si vende unicamente presso il preparatore 6. B. 
SERAFINI — Parcento (Udine). 

VETATTZZZZAERE 

Tau 1,50 il fl. in tutte 
verso rimessa di T_, 1,70 n 

le Farmacie —   TTI Un fl. franco nel Regno 
& dl. (cura completa) TL, 9 

  

Sgobaro Umberto 
LABORATORIO 

Doratore-Intagliatore ed Arredi Sacri 
Via Tomadivi num. 18 

Migreegenine ma 
  

Pr
: 

Premiato Laboratorio 

Cas 

DECORAZIONI 

e, Ville, Chiese, Mofhumenti, Giardini 

in Cemento semplice 
lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

Vasche da bagno, lavafidini è fontane 

Tubi in Cemento è Portland 

Fabbrica piastrello pressate semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A RIOHIBATA 

Ad dh VVVCSOCITTETCE CS Ne 
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G. TONINI e Figli 
Viale Ledra 23 — TTDINOI! — Via Villalta 76 

in pietra @Btificiale 
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Prima di fare acquisto di Statue religiose domandate Cataloghi e Fotegrafie alla | 

Unica nel veneto = Grande Fabbrica Statue Religiose - Unica nel Veneto 
UDINE — Viale del Ledra, 30 — pit B=k TL CuIPE O NI — Viale del Ledra, 30 — TTDINE! 

= Si fabbricano statue In cartone romano, legno, marmo e pietra artificiale, bronzo 0 marmo Stee. 

TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 

Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 

eeese0s06eeo0 

  

  

  

Ecco alcuni degli attestati di statue eseguito 

« Il giorno 15 agesio 1903 venne ence- «Vi esprimo la miae la compiacenza di voti che sempre più si estenda la loro clien- che attira lo spirito alla contemplazione della 

niata in Basagliopenta la statua dell’ Assunta, tutta questa popolazione di Castions delle tela, ecc.» Sac, GIORGIO BEGLIORGIO gloria della B. V. e solteva il cuore all’am- 

opera veramenie artistica dei Sigg. F.lli Fi- Mure per l’ottimimente riuscito lavoro della | Parroco di Giavara di Treviso. mirazione del bello ». 

lipponi, la quale fu lodata da tutti î paesani statua dell’Immacolata Concezione... Mi con AI D. Davine De CanpIpo, Parroco. 

e forestieri che si fermano ad ammirarla». gratulo pel sempre crescente progresso nella ; agi ss 

Sac. OsuaLno D'OLIvo, Parr. perfezione dei vostri lavori ».. ; « Più volte è stato Son in Ce « .... Q0do esprimervi la mia soddisfuzione 

— D. Pierro Tiussi, Cappel. Fee rane dei a ti IS di 666 per le statue di S. Pietro e S. Bartolomio 

« Le statue da loro eseguite fanno bella e Dio Uecuia I d-0 i a sob a È si eseguite in marmo artificiale per questa mia 

comparsa e specialmente una è veramente i È 3 SUR III L » Dee E oi i nel chiesa Curaziale di Alesso, perchè condotte 

bella e da tutti lodota. Attesa inoltre la te- «.... dico subito che la statua del SS. tr- gi A ion $ Po Ret con finitezza artistica tale da incontrare il 
nuità e discrezione del prezzo, sono conten- dentore ha incontrato il favore di questa po- sere visitata ed amm@i ala da molti vicini e dradimonio di nuti 

ai DIO Tavordo i polazione e di quanti hanno veduta. L'at- anche lontoni. Con compiacenza perciò sento ; DES vi 

3 teggiamento ispira quella devozìone che deve. > il bisogno di manifestar loro il. lusinghiero PS ae 

D. Narare REGINATO emanare da una statua che si colloca in. | giudizio di quanti ebbero cd ammirarla, e Curato. 

Parroco di S. Bona di Treviso. Chiesa. Il complesso di tinte è tale che con- la chiamarono pregevolissimo lavoro sia per la 

i ra corre mirabilmente a questo fine. Facendo posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro       
    

      

  

    

    

    

     

    
    

   

   

  

   

  

    

  

   

   

      

   
      

   
    

   

    

    

    

    

   

       

Fonderie artistiche di Francesco Broili |2Y9®®92 0e0:006090 DE, 3098 

Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 D) O TO, o tI È 0 R, dl & 0 L È, H x eli 0 

Via Treppo NS- TTDINE! — Via Treppo N. 8 

  

    

  

      TO   Ni) DURE (    

  

    

   

  

   rs ERE. von i dI 

    

   
   

   

DI î i Promizta Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
Premiate AZIO Fornisce Concerti di | ‘Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

AESELLSA? 

    

      

    

      

   

  

ron medaglie d’oro, d’argento de di Saia n: : ‘ ; 
INNATO i qualsiasi peso # 

LR IO del A Gemme: dig peso. E: di propria fabbricazione 
Regno e dell’Estero ed intonazione; — Castelli f =_= «— |. co: i ; i ; 

I in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli  umerali, galloni! 

frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 

Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- 

donna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 

Impossibile concorreaza di negozianti! 

in ferro battuto, assumen- È 
  

È done anche il collocamento. = 

Premiate 

recentemente /con Diploma 

d'onore (massima onorificenza) 
all'Esposizione Regionala 

di Udine, per campane 
e con Diploma di medaglia 

d’oro per bronzi artistici 
Ca 
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    Doni altre opere artistiche, garan- È 
fi e 3 2 

  

  

    
Si accordano grandi facilitazioni su: pagamenti. 

i La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei 
4 prezzi, è la migliore raccomandazione. 

Ultima onorificenza: Diploma d'Onore all’ Esposizione Regionale di Udine. 
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—  % Pagamenti in rato aunuali & —+ 6 
A richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campano da 1 a 100 chilogrammi. 

    

  
  

  
elgerazi; ETA PECTRAIDA VIENE IERI PIREO : DERE. x a n ERRE eta a È n 
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DINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19 Mercatovecchio N. 4 e 19.1 FABBRICA UDINE, Via na premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 
  

      

  

    

    

   

  

   

  

    

        

     
    
    
    
    
       

      

       
   

    

       

     

  

i ® sei A SAZISE ® Foca 

î n i i ) ; SE Ho ri1 n A ù ; ESC PESA Do È ; 

ni i ASSORTIMENTO bastoni da passeggio - Ventagii Portatogli È ortamonete ecc. 

i | su Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per î 

3 i fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsetta di pelle — i 
Giocatoli - Articoli per regali - Tux zigarre - Sigaro novità: se lo fuma senza accenderlo. 

        CORONE MORTUARIE 
Veli per f#tacci es Buratti - Cestine di ogni forma 

n; Sì copreno fusti vecchi d’embrelle e cmbrellini con stote di qualunque genere 

A. richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere -— Vendita all'ingrosso 
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4zz=== Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri 

Samone Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

iis Arredi da Chiesa 
Manifatture varie UOMO e 

o pparamenti completi, Pianete, Stole, 
Scotti, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro; Padiglioni per altare in seta, bour- 

ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

    

    

    

Pettinati, Panni, Renforeè, 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, .| 
Impermeabili confezionati; Tele di puro | 

._{ limo candide e nostrane; Lana da letto, 
| Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 

| e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

Fazzoletti filo..e cotone, Stoffe lana e co- 

‘tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
«colorate ad olio per tendoni in tutti i 
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une “ | colori e qualunque articolo in mani- per confraternite. ; 

Pianeta seta L.24- | fatture | 0 pi pra Oro e argento per ricamo °99o00 d 
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